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CITTÀ DI TORINO 
  

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 

23 giugno 2020 
 
     
Convocata la Giunta, presieduta dalla Vicesindaca Sonia SCHELLINO, sono presenti gli 
Assessori: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 Assente, per giustificati motivi, la Sindaca Chiara APPENDINO. 
 
  
 Con l’assistenza del Segretario Generale Mario SPOTO. 
  
 
 
    
 
OGGETTO: ESTATE DELLA PORTINERIA DI COMUNITA` A CURA 
DELL`ASSOCIAZIONE  RETE ITALIANA DI CULTURA POPOLARE APS. DAL 25 
GIUGNO AL 30 SETTEMBRE 2020 IN PIAZZA DELLA REPUBBLICA 1/F. ESENZIONE 
TOTALE COSAP EX ART. 14, COMMA 1, LETT. A), REGOLAMENTO COMUNALE N. 
257.  
 

Antonietta DI MARTINO 
Roberto FINARDI  
Marco GIUSTA  
Antonino IARIA 
Maria LAPIETRA 

Francesca Paola LEON 
Marco PIRONTI 
Sergio ROLANDO  
Alberto SACCO 
Alberto UNIA 
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Proposta dell'Assessore Giusta. 
 
 

La Rete Italiana di Cultura Popolare è un’associazione di promozione sociale che ha 
sviluppato sul campo progetti capaci di ascoltare e di affiancare le comunità locali, a partire 
dallo studio dei riti e delle feste tradizionali, al modo in cui si costruiscono sentimenti di 
appartenenza o viceversa di estraneità, alle condizioni e risorse di integrazione e inclusione. 

La Rete è un laboratorio composto da enti, associazioni, scuole, gruppi e singoli cittadini 
che partecipano all'ideazione di nuove forme di comunità, partendo dai bisogni che emergono 
dalle narrazioni di chi abita i territori. Tra i diversi partner dell’Associazione Rete Italiana di 
Cultura Popolare vi è il Comune di Torino. 

Tra le iniziative svolte dalla Rete Italiana di Cultura Popolare vi è la Portineria di 
Comunità (all.1). Tale iniziativa è uno dei progetti di innovazione sociale (Pon Metro) 
sostenuto dalla Città di Torino e ha come obiettivo principale l’inclusione delle persone più 
deboli e la lotta alla marginalità. 

 La portineria di Comunità è un luogo di incontro e di scambio in cui è possibile ricevere 
l’aiuto di cui le persone hanno bisogno e allo stesso tempo un modo per aiutare gli altri: un 
esercizio di micro economia umana che mette in moto il commercio e l’artigianato ma anche 
quei servizi che non rientrano in categorie specifiche ma di cui le persone hanno necessità, 
come ad esempio recarsi negli uffici pubblici o a fare la spesa. 

 Alla luce di quanto sopra descritto l’Associazione Rete Italiana di Cultura Popolare 
intende realizzare, a far data dal 25 giugno 2020 e fino al 30 settembre 2020 (all. 2), la 
manifestazione “Estate della portineria di comunità”. Si tratta di  un luogo fisico dove non solo 
realizzare le proprie iniziative ma anche essere un punto di riferimento visibile ed identificabile 
per attività quali: punto informativo, segreteria sociale per servizi alla comunità, interventi di 
prossimità, laboratori didattici. Tale  luogo è stato individuato in una ex edicola sita in Piazza 
della Repubblica 1/F.  
Per le motivazioni fin qui espresse, si ritiene che l’iniziativa, considerati:  

1. il valore culturale dell’iniziativa; 
2. il carattere inclusivo e di innovazione sociale delle attività cui la Città di Torino presta 

particolare attenzione; 
3. il target di riferimento delle iniziative sono comunità da mettere il più possibile in 

connessione tra loro, da un lato, e dall’altro per colmarne l’eventuale divario tra esse; 
4. la valorizzazione del Comune di Torino e della sua vocazione sociale, inclusiva e 

plurale abbia una rilevante utilità e realizzi iniziative di pubblico interesse che comportano 
ricadute positive per la Città.  

Pertanto, si ritiene opportuno concedere, ai sensi dell’art. 14, comma 1, lettera a), del 
vigente Regolamento C.O.S.A.P., l’esenzione totale dal pagamento del canone per 
l’occupazione del suolo pubblico per la realizzazione della manifestazione “Estate della 
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portineria di comunità” prevista dal 25 giugno al 30 settembre 2020 in piazza della Repubblica 
1/F con un allestimento che si articola in posizionamento di tavoli e sedie per un totale di mq 
40 come da istanza di occupazione di suolo pubblico regolarmente presentata 
dall’Associazione Rete Italiana di Cultura Popolare (n. 2020/40/1962) per un periodo di 
occupazione dell’area interessata dal 25 giugno al 30 settembre 2020 aprile, per un mancato 
introito pari a Euro 491,04. 

Al ritiro della concessione l’Associazione Rete Italiana di Cultura Popolare dovrà dunque 
corrispondere alla Città Euro 115,40 a titolo di T.A.R.I. 

L’Associazione Rete Italiana di Cultura Popolare si impegna, nello svolgimento delle 
attività, a rispettare tutte le norme igienico sanitarie e di distanziamento previste in termini di 
emergenza Covid -19. 

Le eventuali richieste di ulteriori autorizzazioni e le comunicazioni previste per legge 
sono a carico del soggetto organizzatore e la Città resta estranea ad ogni responsabilità per 
eventuali danni che dovessero conseguire a cose o a persone nello svolgimento dell’iniziativa. 

Si attesta che il presente provvedimento non viene sottoposto alla preventiva valutazione 
di impatto economico in quanto l’unico impatto è determinato dal mancato introito a titolo di 
C.O.S.A.P. pari ad Euro 491,04a seguito dell’esenzione prevista.             

             
Tutto ciò premesso, 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Visto che ai sensi dell’art. 48 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti 
Locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, la Giunta compie tutti gli atti rientranti, ai 
sensi dell’art. 107, commi 1 e 2 del medesimo Testo Unico, nelle funzioni degli organi di 
governo che non siano riservati dalla  Legge al Consiglio Comunale e che non ricadano nelle 
competenze, previste dalle leggi o dallo Statuto, del Sindaco o degli organi di decentramento; 

Dato atto che i pareri di cui all’art. 49 del suddetto Testo Unico sono:  
favorevole sulla regolarità tecnica; 
favorevole sulla regolarità contabile; 

Con voti unanimi, espressi in forma palese;  
   

D E L I B E R A 
 
1) di concedere, per le motivazioni espresse in narrativa che qui integralmente si 

richiamano, ai sensi dell’art. 14, comma 1, lettera a) del vigente Regolamento C.O.S.A.P. 
n. 257, l’esenzione totale dal pagamento del canone per l’occupazione del suolo pubblico 
per un mancato introito pari ad Euro 491,04. Al ritiro della concessione l’Associazione 
Rete Italiana di Cultura Popolare dovrà corrispondere alla Città Euro 115,40 a titolo di 
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T.A.R.I.; 
2) di dare atto che le eventuali richieste di ulteriori autorizzazioni e le comunicazioni 

previste per legge sono a carico del soggetto organizzatore e la Città resta estranea ad 
ogni responsabilità per eventuali danni che dovessero conseguire a cose o a persone nello 
svolgimento della manifestazione; 

3) di dare atto che il presente provvedimento non viene sottoposto alla preventiva 
valutazione di impatto economico (all. 3), in quanto l’unico impatto è determinato dal  
mancato introito a titolo di C.O.S.A.P. pari ad Euro 491,04 a seguito dell’esenzione 
prevista;  

4) di dichiarare, attesa l’urgenza, in conformità del distinto voto palese ed unanime, il 
presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del 
Testo Unico approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.       

 
 

L’Assessore al Decentramento e 
Periferie, Politiche Giovanili, Diritti, 

Politiche per la Multiculturalità e 
Integrazione, Beni Comuni 

Marco Giusta 
(FIRMATO IN MODALITA’ DIGITALE) 

 
 

Il Direttore 
Divisione Decentramento, 

Servizi Culturali e Amm.vi, Giovani e 
Pari Opportunità  
Emilio Agagliati 

(FIRMATO IN MODALITA’ DIGITALE) 
 
 

Il Comandante 
Corpo di Polizia Municipale 

Emiliano Bezzon 
(FIRMATO IN MODALITA’ DIGITALE) 

 
 
Si esprime parere favorevole sulla regolarità tecnica. 

 
La Dirigente  
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Area Giovani e Pari Opportunità 
Mariangela De Piano 

 (FIRMATO IN MODALITA’ DIGITALE) 
 

La Funzionaria in P.O. con delega 
Area Eventi della Città 

Emilia Obialero 
(FIRMATO IN MODALITA’ DIGITALE) 

 
 
 

Si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile. 
 

p.  Il Direttore Finanziario 
La Dirigente Delegata 
Alessandra Gaidano 

 
 
 

 
Verbale n. 34 firmato in originale: 

 
LA VICESINDACA                                 IL SEGRETARIO GENERALE 
   Sonia Schellino                      Mario Spoto 
___________________________________________________________________________ 
 

 
ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE E DI ESECUTIVITÀ 

 
La presente deliberazione: 
 
1° ai sensi dell’art. 124, 1° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è pubblicata all’Albo Pretorio del Comune 
per 15 giorni consecutivi dal 26 giugno 2020 al 10 luglio 2020; 

 
2° ai sensi dell’art. 134, 3° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è esecutiva dal 6 luglio 2020. 
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	Si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile.




R E T E  I T A L I A N A  D I  C U L T U R A  P O P O L A R E  
P R O G E T T O  " B I A G I O "


LO SPACCIO DI CULTURA
PORTINERIA  DI COMUNITÀ







Rete italiana di Cultura Popolare


LA RETE ITALIANA DI CULTURA POPOLARE


A step-by-step guide


La  Rete Italiana di Cultura Popolare  è  un’


associazione di promozione sociale  che opera su


base locale, nazionale e transnazionale. La sua


missione principale è quella di mettere in relazione


territori, enti locali, associazioni, scuole, biblioteche


e cittadinanza attiva promuovendo   progetti che


lavorano sul senso del "fare comunità".


Uno dei suoi obiettivi principali è quello di ritessere


i legami tra le comunità e la storia dei territori,


utilizzando gli strumenti dell'ascolto, della


narrazione e della restituzione.







Rete italiana di Cultura Popolare


DA DOVE NASCE IL PROGETTO 
DELLO SPACCIO DI CULTURA?
Il progetto nasce dall' esperienza che la Rete ha maturato nella


reinvenzione delle comunità di prossimità. “La cultura è l’ aria che


respiriamo” è l’ idea motrice dalla quale sono nate le azioni degli


“Spacciatori di Cultura”, che indagano i bisogni e le esperienze di


un territorio, organizzano servizi e mettono in relazione i processi


culturali.


Biagio allo stesso modo agisce sull’ attivazione della comunità


rendendo visibili i patrimoni relazionali, le competenze e le reti di


solidarietà tramite


il Portale dei Saperi: una piattaforma virtuale in grado di


evidenziare e far interagire in maniera semplice, una mappatura


delle risorse e i bisogni.



https://www.portaledeisaperi.org/





Rete italiana di Cultura Popolare


Lo Spaccio mira a superare il modello della portineria sociale,


integrando all'interno del progetto l'esperienza della Rete


nell'attivazione di comunità e la piattaforma del portale dei saperi. 


Biagio opera indagando i bisogni di una comunità territoriale, 


mappando i saperi inespressi disponibili per stimolare la nascita di


relazioni personalizzate e garantite tra operatori e utenza.


Per questo gli operatori e primi beneficiari del progetto - i Biagi -


sono persone a rischio di emarginazione sociale (richiedenti asilo,


disoccupati, inoccupati) che metteranno a disposizione della comunità


territoriale i propri saperi. 


SAPERI iNESPRESSI


bisogni comunità


biagio


COME FUNZIONA?







UN SISTEMA DI RELAZIONI
In ogni territorio ci sono persone disponibili, con un “saper


fare” variegato e una reale intenzione di essere utili alla


collettività. 


D’ altro canto ci sono cittadini che per varie ragioni (età,


condizioni psico-fisiche, vita attiva e lavorativa complessa,


nuclei monofamiliari etc.) necessitano di disporre di una rete


sociale di riferimento che possa intervenire per risolvere


problemi della quotidianità. L’obiettivo è di rispondere ai


bisogni dei secondi con l’ aiuto dei primi: la portineria sociale


dello Spaccio di Cultura assicura una relazione personalizzata


e garantita tra gli uni e gli altri e crea delle economie circolari.


 


persone a rischio 
emarginazione


Operatori di progetto Utenza
Comunità


territoriale







Rete italiana di Cultura Popolare


I  SERVIZI ALLA COMUNITÀ 
Il progetto opera condividendo esperienze e offrendo


servizi attraverso i suoi operatori:


 


- laboratori creativi e artigianali


- traduzioni o attività di interpretariato


- piccoli traslochi


- dog-sitting 


- bricolage e piccole riparazioni


- spesa a domicilio 


- deposito chiavi e ritiro pacchi 


 


 
La modalità operativa avrà una sua sede fisica "Lo spaccio


di cultura" e una piattaforma virtuale ed una modalità


itinerante 







LA COMUNITÀ DI PROSSIMITA'
La comunità territoriale riguarda il territorio compreso tra


la Circoscrizione 1 e la Circoscrizione 7 della città di


Torino. 


Rete italiana di Cultura Popolare


I  PARTNER


Collaborano al progetto: NES Nessuno è straniero e


Ufficio Pastorale Migranti, grazie ai quali sarà possibile


individuare le fragilità che verranno inserite all’ interno del


progetto.








 
 


RETE ITALIANA DI CULTURA POPOLARE 
Sede legale e amministrativa: Via Arsenale 27, scala E – 10121  Torino  


Sede operativa:  Polo del 900, via del Carmine 14 – 10122 Torino 
Tel  +39 393 95766183 – 388 3275068 


info@reteitalianaculturapopolare.org – www.reteitalianaculturapopoalare.org 


postmaster@pec.reteitalianaculturapopolare.org 


 
 
 


 


 


 


“ESTATE DELLA PORTINERIA DI COMUNITÀ” 


Programma  dal 25/6/2020 al 30/9/2020 


per tutte le settimane del periodo 


 


 


Lunedì : ore 14,00 – 24,00 (punto informativo, segreteria sociale per 


servizi alla comunità, interventi di prossimità, laboratori didattici) 


Martedì: ore 14,00 – 24,00 (punto informativo, segreteria sociale per 


servizi alla comunità, interventi di prossimità, laboratori didattici) 


Mercoledì: ore 14,00 – 24,00 (punto informativo, segreteria sociale per 


servizi alla comunità, interventi di prossimità, laboratori didattici) 


Giovedì: ore 14,00 - 24,00 (punto informativo, segreteria sociale per 


servizi alla comunità, interventi di prossimità, laboratori didattici) 


Venerdì: ore 14,00 – 24,00 (punto informativo, segreteria sociale per 


servizi alla comunità, interventi di prossimità, laboratori didattici) 


Sabato:  ore 17,00 – 24,00 (punto informativo, segreteria sociale per 


servizi alla comunità,  interventi di prossimità, incontri culturali) 


Domenica: ore 14,00 – 24,00 (punto informativo, segreteria sociale per 


servizi alla comunità, interventi di prossimità,  incontri culturali) 
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Servizio Politiche Giovanili – Antichi Chiostri - Via Garibaldi 25 –10122 Torino 


 


 
All.3 


 
Torino, 22 giugno 2020 
 
 
 
 
 


Oggetto: ESTATE DELLA PORTINERIA DI COMUNITA` A CURA DELL`ASSOCIAZIONE  
RETE ITALIANA DI CULTURA POPOLARE APS. DAL 25 GIUGNO AL 30 
SETTEBRE 2020 IN PIAZZA DELLA REPUBBLICA 1/F. ESENZIONE TOTALE 
COSAP EX ART. 14, COMMA 1, LETT. A, REGOLAMENTO COMUNALE N. 257 


 
Vista la deliberazione della Giunta Comunale del 16 ottobre 2012 n. mecc. 05288/128. 
 
Visto la circolare dell’Assessorato al Bilancio, Tributi, Personale e Patrimonio del 30 


ottobre 2012 prot. 13884. 
 
Vista la circolare dell’Assessorato al Bilancio, Tributi, Personale e Patrimonio del 19 


dicembre 2012 prot. n. 16298. 
 
Effettuate le valutazioni ritenute necessarie, 


 
si dichiara che il provvedimento richiamato all’oggetto non rientra tra quelli indicati all’art. 2 
delle disposizioni approvate con determinazione n. 59 (mecc. 201245155/066) datata 17 
dicembre 2012 del Direttore generale in materia di preventiva valutazione dell’impatto 
economico delle nuove realizzazioni che comportano futuri oneri, diretti o indiretti, a carico della 
Città. 


 
 
 


    LA DIRIGENTE  
   Dott.ssa Mariangela DE PIANO 


 
 
 
   





